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[bookmark: _Toc121138579]Scopo
Il presente documento rappresenta una linea guida relativa ai principali adempimenti in tema di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro per i laboratori di ricerca del DIEF. Come da regolamento di Ateneo, i principali adempimenti sono in carico al Responsabile del Laboratorio identificato come coordinatore del gruppo di ricerca. Al Preposto grava il compito di vigilare sulla corretta osservanza degli obblighi di prevenzione e della loro effettiva applicazione, mentre ai lavoratori è richiesta collaborazione alla corretta attuazione delle misure di sicurezza.
Il documento è suddiviso in sezioni caratterizzate da una diversa tipologia di adempimento per una più facile consultazione; per ogni chiarimento in merito ai contenuti del documento che rappresenta solo e soltanto una linea guida si rimanda al Direttore di Dipartimento in qualità di dirigente ai sensi del D.lsg 81/08 e successive revisioni. L’elenco degli adempimenti riassunti all’interno del presente documento non deve essere considerato esaustivo e non esonerano in nessun modo il Responsabile del laboratorio da attuare tutti gli obblighi di legge in materia di salute e sicurezza sul lavoro.
Infine, i documenti allegati nelle varie sezioni sono da considerarsi come strumento da cui partire per redigere la documentazione propria di ogni laboratorio; contenuti e prescrizioni devono quindi essere ampliati e adattati a secondo delle specifiche casistiche a cura del Responsabile del Laboratorio.
La documentazione inerente all’esercizio in sicurezza del laboratorio deve essere custodita all’interno dello stesso attraverso l’istituzione di un archivio di facile consultazione. Per determinati documenti può essere preferibile anche una conservazione informatica tramite cartelle condivise ad accesso libero da parte di ciascun lavoratore per promuovere la diffusione e la consultazione del materiale.
[bookmark: _Toc121138580]Regolamenti del Laboratorio
È obbligo del Responsabile del Laboratorio elaborare “ai fini di una migliore attività di prevenzione, specifiche procedure e protocolli operativi, nonché regolamenti interni del laboratorio di cui è responsabile, per garantire ai lavoratori ottimali condizioni di sicurezza durante il lavoro, dandone informazione a tutti i soggetti operanti all’interno dell’unità operativa stessa”. Pertanto ciascun laboratorio dovrà essere dotato di un Regolamento di Accesso e di una serie di Regolamenti dedicati a ciascuna attività svolta all’interno del laboratorio stesso. Insieme a specifici censimenti inerenti il personale, attrezzature e rischi specifici richiesti direttamente dal Servizio Prevenzione e Protezione di Ateneo; la collezione dei Regolamenti di ogni singolo laboratorio costituiscono la base di partenza per la redazione da parte del datore di lavoro, attraverso la consulenza del RSPP, del Documento Valutazione dei Rischi. Redatti quindi i regolamenti inerenti ogni singolo laboratorio possono essere promossi i contatti con il SPP per la redazione del relativo DVR.
Di seguito si riassumono i Regolamenti con le principali tematiche trattate:
· Regolamento di Accesso al laboratorio: riporta le informazioni circa ubicazione, figure responsabili, orari di apertura, pianta con l’indicazione delle varie zone del laboratorio, zone ad accesso riservato, localizzazione dei presidi di primo soccorso e lotta antincendio ecc

 
· Regolamento attività: per ciascuna tipologia di attività condotta è necessario redigere un regolamento specifico che riporti le norme comportamentali da seguire. Tale regolamento dovrà essere redatto in termini generali senza vincoli che lo leghino ad una particolare contratto di ricerca o sperimentazione specifica, l’obiettivo è regolamentare una specifica tipologia di attività che risulta ricorrente all’interno del laboratorio.

[bookmark: _MON_1715602848] 

Ogni lavoratore (inclusi studenti e tirocinanti) coinvolti nelle attività con specifico regolamento sono tenuti a firmare una Presa Visione dei regolamenti stessi come quella in esempio. Per una migliore gestione dei vari adempimenti può essere utile redigere un registro dei lavoratori dove per ciascun soggetto vengono registrate le azioni svolte come ad esempio la presa visione di un regolamento specifico o l’autorizzazione all’uso di una attrezzatura. Un esempio di tale registro è riportato in allegato.



[bookmark: _MON_1718175888]

[bookmark: _Toc121138581]DPI
Se a valle di specifici regolamenti, manuali d’uso e DVR viene prescritto l’uso di determinati dispositivi di protezione individuali è necessario redigere per ciascun lavoratore un verbale di consegna dei DPI. Inoltre un apposito registro dovrà sempre aggiornato in caso di sostituzione di DPI ad esempio per usura o scadenza.
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[bookmark: _Toc121138582]Attrezzature e/o prototipi
Ogni attrezzatura e/o prototipo che non comporti rischi aggiuntivi rispetto a quelli già valutati in sede di DVR e dove il suo esercizio è già regolato da uno specifico Regolamento richiede la redazione di una Relazione specifica da protocollare. Tale relazione ha come obiettivo primario la valutazione dei rischi relativi all’utilizzo di tale attrezzatura con particolare riferimento all’ambiente in cui viene utilizzata, i criteri di progettazione, le misure di protezione adottate in fase di progettazione. Esistono principalmente due casistiche: 
· Messa in servizio di un prototipo o di una attrezzatura (e/o insieme di attrezzature) per prove sperimentali e lavorazioni dotata di marcatura CE e corredata di manuale d’uso e manutenzione. 
· Messa in servizio di attrezzatura prototipale, ad esempio auto-costruita, da esercire temporaneamente all’interno del laboratorio e non marcata CE.

La Relazione rappresenta, specialmente nel secondo caso, un vero e proprio fascicolo tecnico e il suo scopo è duplice:
a) Dare evidenza che risulta garantita la corretta protezione del personale, mediante valutazione in sede di progettazione dei possibili rischi connessi con la realizzazione del progetto e con l'adozione di eventuali specifiche precauzioni, sulla base delle conoscenze disponibili. Ad esempio risultati di calcoli progettuali, test non distruttivi, certificazioni relative a processi costruttivi adottati sono ad esempio elementi utili a dimostrare la corretta progettazione in sicurezza dell’attrezzatura. 
b) Provvedere affinché gli operatori siano adeguatamente formati ed informati sui particolari rischi e sulle particolari misure di prevenzione e protezione.

In caso di attrezzatura con marcatura CE e quindi corredata di apposito manuale d’uso e manutenzione, salvo particolare casi di attrezzature in cui il loro uso richiede una denuncia di messa in servizio presso organi competenti (ASL o INAIL), la relazione non ha bisogno di evidenziare calcoli e scelte progettuali che rimangono a carico del costruttore, ma invece deve evidenziare il suo utilizzo, le principali norme comportamentali/prescrizioni ed evidenziare che non si generino rischi aggiuntivi rispetto a quelli  già valutati in sede di DVR. Per tali valutazioni è importante valutare non solo l’attrezzatura, ma anche valutare l’ambiente in cui viene utilizzata e le possibili interferenze con altre lavorazioni. In caso di acquisizioni di attrezzature responsabili di introdurre nuovi rischi per i lavoratori non valutati all’interno del DVR è necessario richiedere un aggiornamento del DVR stesso con intervento del SPP di Ateneo. Tale procedura può essere iniziata già in fase di richiesta di acquisto di una fornitura barrando apposita casella sul modulo standard digitalizzato nell’applicativo RAOL.

Redatta la relazione, il Responsabile del laboratorio invierà al Direttore del Dipartimento la relazione sopra richiamata per una sua condivisione ed eventuale revisione. In seguito, nel solo caso di attrezzatura auto costruita, effettuerà la messa in servizio temporanea dell’attrezzatura, avvalendosi del DM363/98, autorizzandone l’uso all’interno del laboratorio e chiedendo protocollo in data certa.
Un esempio di Relazione di attrezzatura prototipale è allegata nel documento sotto riportato che può essere usato come base di partenza per successive personalizzazioni; in calce alla relazione vi è l’autorizzazione all’utilizzo da firmare a cura del Responsabile del Laboratorio.


È buona norma riportare all’interno delle prescrizioni relative all’utilizzo di attrezzature e prototipi una checklist da compilare ad ogni utilizzo.


Prima dell’esercizio dell’attrezzatura è compito del Responsabile del Laboratorio promuovere una riunione di formazione e addestramento con i lavoratori autorizzati all’uso, redigendo apposito verbale:


È buona norma tenere aggiornata una lista di censimento delle attrezzature di lavoro che forniscono una base per la stesura e l’aggiornamenti periodici del DVR. Il modulo di seguito riportato rappresenta quanto attualmente usato dal SPP:



[bookmark: _Toc121138583]Manutenzioni di attrezzature e/o prototipi
Attrezzature e/o prototipi sperimentali devono essere sottoposte a regolare manutenzioni secondo quanto riportato nei manuali d’uso e nelle relative prescrizioni riportate nella Relazione evidenziata al punto precedente. Dovrà essere predisposto quindi un registro di manutenzione corredato dell’elenco dei controlli da effettuare. Tale registro riporta infatti le date degli interventi e gli esiti dei controlli. In allegato si riporta un fac-simile di scheda di manutenzione con la codifica dei principali interventi semestrali e annuali da inserire nello scadenziario di laboratorio.


In allegato si riporta una versione excel di un possibile scadenzario manutenzioni. La cartella di lavoro è composta da una serie di fogli da compilare per ciascuna attrezzatura, mentre un foglio di riepilogo racchiude in forma grafica le principali scadenze con “avvisi” che ricordano la necessità di organizzare interventi. Le schede per ogni singola attrezzatura riportano fino a 3 blocchi di intervento con scadenze indipendenti (ad esempio un controllo mensile e una verifica ispettiva biennale). Il foglio è protetto ma non ha password per la modifica.


[bookmark: _Toc121138584]Visitatori
All’interno dei laboratori si presenta spesso la necessità di accogliere per alcune giornate o per alcune ore visitatori esterni. Può essere il caso ad esempio di personale di ditte coinvolte in contratti di ricerca che hanno la necessità di visionare gli apparati sperimentali e supervisionare alcuni test. In tal caso l’approccio da seguire è ancora una volta quello di informare e formare i visitatori, definendo con precisione le modalità con cui visitano il laboratorio. In linea generale il visitatore è sempre accompagnato da personale UNIFI al fine di evitare ogni possibile interferenza con le lavorazioni in corso.
Si sottolinea che in caso di personale di ditte esterne che dovesse essere coinvolto in vere e proprie attività lavorative, le modalità di accesso al laboratorio, le mansioni e i ruoli dovranno essere sanciti da un contratto di ricerca e valutati attraverso incontri fra RSPP di ateneo e della ditta coinvolta al fine di definire responsabilità, limiti operativi e possibili rischi da interferenza.
Al fine di promuovere l’informazione verso i visitatori sarà opportuno redigere la seguente documentazione:
· Regolamento visitatori riportante le informazioni essenziali circa la dislocazione dei locali, le vie di esodo ecc. nonché informazioni comportamentali in caso di pericolo (incendio, terremoto, infortuni, ecc.)


Al visitatore darà prova di presa visione del regolamento sopra citato e di eventuali altre prescrizioni rilasciando la dichiarazione come da esempio allegato:


Nella stesura di tale presa visione cura dovrà esser posta nel trattamento dei dati personali a fronte della protezione della privacy personale.
[bookmark: _Toc121138585]Tirocinio e attività formative interne                                       
I laboratori possono essere inquadrati come luoghi dove gli studenti possono effettuare il tirocinio curriculare che in linea generale si estende per un lasso di tempo significativo (2-3mesi) e vede il tirocinante impegnato in vere e proprie attività lavorative. Sarà quindi necessario inquadrare correttamente la mansione del tirocinante e di conseguenza chiedere la frequentazione ad un corso di sicurezza di base e dove necessario ad un corso rischio specifico programmati periodicamente dall’ateneo. In seguito, il tirocinante potrà ricevere in visione il Regolamento di accesso al laboratorio, i Regolamenti pertinenti la sua attività, ricevere autorizzazione ad accedere a determinate zone del laboratorio e prendere in consegna eventuali DPI personali. Seguirà poi la formazione e l’addestramento all’uso di determinate attrezzature, attività che verranno verbalizzate al pari di quanto descritto per tutti i lavoratori.
Recentemente il Regolamento didattico di Ateneo ha introdotto la possibilità per i Corsi di Studio di accettare proposte da parte di studenti di concerto col loro relatore di tesi, di sostituire l’attivata di tirocinio, normata dalla legislazione vigente, con attività formative interne da svolgersi presso il Dipartimento, cui far seguire al termine dell’attività, un riconoscimento della medesima ai fini del tirocinio curriculare previsto nel piano di studi. La richiesta della suddetta attività formativa deve specificare la tipologia di attività, il luogo in cui si svolgerà, inclusi i laboratori di ricerca sperimentali e non, è evidente quindi che sotto il profilo della sicurezza non vi sono differenze rispetto a quanto prescritto per il tirocinio e ne consegue l’obbligo per il Direttore, il Responsabile dello specifico laboratorio ed il tutor dello studente che quanto prescritto sia rispettato. Le procedure di accesso all’attività formativa interna per il DIEF sono chiaramente riportate sul relativo sito web all’indirizzo https://www.dief.unifi.it/art-234-l-attivita-formativa-interna-di-uno-studente-puo-sostituire-il-tirocinio-formativo-previsto-nel-piano-di-studi-individuali.html
Anche le attività relative a tesi di laurea di qualsiasi livello che prevedano l’accesso stabile e continuato dello studente ai locali del DIEF e a maggior ragione dei laboratori, seguono, ai fini della sicurezza, quanto prescritto per i tirocini ed esteso alle attività formative interne.
[bookmark: _Toc121138586]Progetti di studio
All’interno dei laboratori può nascere la necessità di far effettuare da piccoli gruppi di studenti esperienze di laboratorio formative. In quel caso sarà cura del Responsabile del Laboratorio definire una attività che non comporti rischi per i quali gli studenti non hanno ricevuto formazione e nominare un tutor che segue in ogni passo l’attività degli studenti. Inoltre, sarà necessario redigere un Progetto per l’attività che riporti nel dettaglio le norme comportamentali da seguire durante l’attività e consegnare gli eventuali DPI richiesti. Agli studenti coinvolti sarà richiesto di rilasciare una dichiarazione di presa visione, come da esempio sotto allegato, relativa ai Regolamenti pertinenti l’attività e a tutte le informative richiamate per i visitatori esterni. Il Progetto dovrà essere discusso con il Direttore del Dipartimento.


[bookmark: _MON_1716032201]
[bookmark: _Toc121138587]Schede Sicurezza
All’interno dei laboratori in cui si fa uso di prodotti chimici (comprese a titolo non esaustivo colle, solventi, vernici ecc.) è necessario predisporre un archivio facilmente consultabile costituente tutte le schede di sicurezza inerenti tali prodotti.
E’ quindi necessario, per ogni acquisto di prodotto chimico chiedere espressamente al fornitore la scheda di sicurezza che verrà archiviata all’interno del laboratorio. Tale principio vale anche per gli acquisti effettuati in economia.
Tra le informazioni pratiche più importanti contenute nella scheda di sicurezza si ricorda:
· Identificazione dei pericoli
· Misure di primo soccorso
· Misure in caso di rilascio accidentale
· Manipolazione e immagazzinamento
· Considerazioni sullo smaltimento

[bookmark: _Toc121138588]Rifiuti
I rifiuti non assimilati ai rifiuti urbani, i quali sono generalmente conferiti all’azienda locale di raccolta rifiuti dall’impresa di pulizie dei locali, devono essere smaltiti tramite i servizi di Ateneo. Ogni struttura afferente al DIEF ha una unità di personale delegata alla gestione rifiuti che può richiedere servizio di smaltimento. E’ importante che tale servizio sia richiesto di concerto con il preposto delegato allo smaltimento rifiuti al fine di una corretta compilazione e conservazione dei registri scarico/carico.
E’ possibile tramite i servizi di smaltimento di Ateneo richiedere il conferimento di taniche e/o bidoni appropriati per lo smaltimento di sostante quali solventi contaminati, oli ecc.
[bookmark: _Toc121138589]Check list
A titolo di promemoria si riportano in tabella le principali voci inerenti gli adempimenti salute e sicurezza all’interno dei laboratori.

Esercizio Laboratorio:
	Adempimento

	Redazione Regolamento di accesso al laboratorio

	Redazione Regolamento per ogni tipologia di attività svolta nel laboratorio

	Predisposizione Registro consegna DPI

	Predisposizione Registro con elenco lavoratori, inquadramento e autorizzazioni

	Predisposizione Relazione ai sensi del DM363/98 relativo all’esercizio di ogni attrezzature/prototipi per ricerca

	Predisposizione di un opuscolo Regolamento visitatori

	Predisposizione di un progetto di laboratorio didattico per ogni attività di progetti di studio da pianificare

	Tenuta di Archivio cartaceo e telematico di Regolamenti e materiale informativo

	Istituzione Archivio con schede sicurezza dei prodotti chimici

	Compilazione e aggiornamento del Foglio Censimento attrezzature laboratorio

	Predisposizione di un Registro con  schede di manutenzione attrezzature di lavoro principali

	Istituire uno Scadenziario di laboratorio per manutenzione e adempimenti vari



Per ogni Lavoratore e/o visitatore:
	Adempimento

	Archiviare il modulo di presa visione regolamenti e autorizzazioni accesso aree

	Consegnare i DPI, predisporre un Verbale di consegna e compilare il relativo registro

	Effettuare addestramento e formazione all’uso dell’attrezzatura/prototipo e redigere un verbale

	Per ogni visitatore acquisire una presa visione dell’opuscolo visitatori 
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Questo documento fornisce i criteri e le norme comportamentali necessarie all’esecuzione di test di tipo reattivo all’interno della camera di prova N1 impiegando combustibile gassoso tipo METANO di rete su combustori di potenza termica dell’ordine di circa 1-2MW.

I test necessitano dell’impiego di differenti attrezzature di seguito descritte nel dettaglio:

1. Insieme di macchine denominato “Skid fuel e linea main per test rig e skid regolazione metano” numero di matricola 14D7.001.R03 di Opus Automazione

2. Tratto di tubazione finale denominato “water jacket” fabbricato da Camep SRL. Tubazione con raffreddamento a camicia d’acqua e alloggiamento per spruzzatori acqua per abbattimento temperatura prima del camino

3. Generico Test article, di tipo prototipale o con marcatura CE, oggetto di prova da collegare ai componenti sopra riportati costruito secondo standard di progettazione  da ricondursi a quelli utilizzati per il design di turbomacchine o componenti di motori aeronautici.

4. ………

……………………………..

[bookmark: _Toc234501299][bookmark: _Toc357589927][bookmark: _Toc460398287]Campo di applicazione

[bookmark: _Toc234501300][bookmark: _Toc387825561][bookmark: _Toc388087925][bookmark: _Toc388088010][bookmark: _Toc388152323][bookmark: _Toc389620879][bookmark: _Toc389621200][bookmark: _Toc389621528][bookmark: _Toc389657618][bookmark: _Toc389708048][bookmark: _Toc389880169][bookmark: _Toc389880318][bookmark: _Toc389897553][bookmark: _Toc393006903][bookmark: _Toc495290061]Questo Regolamento si applica a tutti i dipendenti a qualsiasi titolo e agli studenti dell’Università di Firenze, che siano autorizzati all’accesso al Laboratorio. 

[bookmark: _Toc460398288]Riesame della procedura

Il presente regolamento resta in vigore fino ad una sua successiva modifica ovvero fino a quando il Responsabile del Laboratorio provvederà all’emissione di un nuovo Regolamento in linea formando e informando il personale.

[bookmark: _Toc460398289]Premessa

Nonostante tutte le accortezze utilizzate per limitare al massimo i rischi, la conduzione di test reattivi su prototipi che non seguano precise norme comportamentali riportate nel presente documento possono generare potenziali pericoli per gli operatori.

E’ necessario pertanto che la conduzione di tali test sia effettuata da almeno 3 persone adeguatamente formate, con comprovata esperienza. Prima dell’inizio del test (fase di preparazione dell’esperimento) si effettuerà un briefing ricapitolando gli obiettivi, le corrette regole operative e  definendo per ciascun componente 3 diversi ruoli di responsabilità:

1. Responsabile dell’esperimento: è colui che supervisiona ogni fase del test e, coadiuvato dalle altre persone coinvolte nell’esperimento, monitora costantemente lo status dell’impianto e dei suoi componenti più critici.

2. Responsabile della facility: è colui che interfacciandosi con il software di controllo dell’impianto controlla e gestisce le varie linee (acqua, aria e combustibile). La sua postazione di controllo è nella sala di controllo da dove può avere accesso visivo alla sala prova. Risponde in ogni momento alle richieste del Responsabile dell’esperimento e segnala ogni anomalia di impianto con particolare riferimento alle temperature registrate sulle varie linee e ai misuratori di concentrazione metano (Sniffer)

3. Responsabile della misura: è colui a cui è affidata l’acquisizione dei dati principali da raccogliere sul componente di test (pressioni, temperatura, video). Controlla e segnala ogni anomalia al Responsabile dell’esperimento, collabora con il Responsabile della facility per il controllo dei parametri vitali di impianto.

Durante i test (di seguito indicato come  FASE 2) l’accesso alla sala prova è interdetto se non espressamente autorizzato dal Responsabile del laboratorio; inoltre il ventilatore per il ricambio di aria deve essere mantenuto in marcia con le porte tagliafuoco adeguatamente chiuse.

…………………………………………………..

…………………………………………………….

[bookmark: _Toc460398290]Prescrizioni relative all’uso del metano

Uno dei principali fattori di rischio nell’esercizio di banchi prova reattivi è l’utilizzo di Metano alta pressione all’interno della cella di prova. Manovre errate o semplici collegamenti non a tenuta possono pregiudicare la sicurezza delle operazioni con possibile rischio di formazione di atmosfera esplosiva. E’ pertanto opportuno avere adeguata formazione e conoscere nel dettaglio l’impianto di adduzione del combustibile.

La tubazione metano in ingresso al laboratorio è dotata di valvola di intercettazione manuale e di elettrovalvola normalmente chiusa comandabile via software. L’apertura della valvola è collegata ad un circuito di emergenza dove………………….





E’ vietato lavorare sui componenti che compongono il sistema di adduzione metano (strumenti, flange di accoppiamento, bulloni).

La linea metano esterna al laboratorio ad una pressione di 20mBar trova origine nella cabina di regolazione collocata sul confine della proprietà e corre esternamente lungo la recinzione Est del fabbricato fino al compressore metano. Come da schema sotto riportato, la linea è dotata di due valvole di intercettazione, IN CASO DI NON UTILIZZO DELLA LINEA si prescrive per ragioni di sicurezza l’intercettazione della valvola metano………………………





[bookmark: _Ref423530598][bookmark: _Toc460398291]Norme comportamentali

[bookmark: _Toc234501305][bookmark: _Toc357589931][bookmark: _Toc390770580]Di seguito si riportano le principali norme comportamentali da seguire durante l’esecuzione dei test. Per ogni singola attrezzatura riportata nel paragrafo 1 è necessario che il personale legga e comprenda le disposizioni riportate nei relativi manuali d’uso ed eventuali specifiche di test che dovranno essere ricapitolate durante il briefing in preparazione al test. Durante la Fase 1, suddivisa in due parti, è necessario procedere alla compilazione di una check list come da tabella allegata al fine di preparare l’esperimento riducendo al minimo ogni fonte di rischio.

[bookmark: _Toc460398292]FASE 1.a: preparazione dell’esperimento

Dopo aver definito i ruoli delle persone coinvolte nell’esperimento è necessario preparare adeguatamente il test seguendo le seguenti norme comportamentali:

1. Effettuare l’allaccio e la strumentazione delle tre attrezzature riportate nel paragrafo 1. Nel collegare i componenti sulla linea aria utilizzare una adeguata coppia di serraggio e utilizzare guarnizioni in grafite. Effettuare l’allaccio delle varie utenze acqua necessarie ai vari componenti in prova e collegare gli spruzzatori acqua presenti sul water jacket per il controllo della temperatura dei fumi. ……………

2. Controllo della strumentazione di misura

3. ……………..

4. ……………..

[bookmark: _Toc460398293]

FASE 1.b

………………………………….

[bookmark: _Toc460398294]FASE 2: Esecuzione test

In caso di esito positivo della FASE 1 si procede alla fase successiva di esecuzione test. Durante questa fase le tre persone incaricate di eseguire l’esperimento dovranno cooperare sinergicamente intervenendo con l’arresto del processo reattivo in presenza di qualsiasi situazione che possa anche solo far dubitare del corretto funzionamento del sistema. Durante l’esecuzione dei test ……………

[bookmark: _Toc460398295]

FASE 3: procedura di shut-off

Effettuato la fase precedente che rappresenta il cuore dell’esperimento si procede alla fermata dell’impianto, questa Fase consiste in diverse azioni da annotare sulla check list già compilata per la prima Fase dell’esperimento:

1. Spegnimento riscaldatore elettrico di preriscaldo aria compressa

2. Raffreddamento della linea aria e dei componenti fino a raggiungere una temperatura ingresso banco di 90°C

3. ……………………………..

[bookmark: _Toc460398298]In caso di emergenza

Gli operatori devono in ogni momento effettuare ogni azione in grado di garantire la sicurezza delle persone. In caso il software di controllo segnali eventuali anomalie il Responsabile dell’Esperimento deve impartire azioni atte a contenere prima possibile lo status di allarme. Nonostante il software di controllo sia in grado, in caso di superamento di determinate soglie di rischio, di entrare in stato di protezione spengendo il processo reattivo, il team che esegue l’esperimento ha a disposizione un pulsante di emergenza collocato all’interno della sala prova, nella stanza di controllo e vicino al gruppo pompe acqua, in grado di intercettare le linee METANO e spegnere il riscaldatore elettrico

[bookmark: _Toc460398299]Prescrizioni generali

Di seguito si elencano prescrizioni di carattere generale da osservare durante ogni fase della prova:

1. E’ fatto divieto di entrare all’interno della camera di prova durante la FASE 2 

2. Durante la Fase 1 e la Fase 3 è possibile accedere alla camera di prova purché dotati di adeguati dispositivi di protezione (cuffie in caso di emissione di rumore, scarpe antinfortunistiche e occhiali in caso di pressurizzazione delle linee)

3. Durante la Fase 1, per tutte le operazioni che prevedono smontaggi, è necessario utilizzare adeguati guanti protettivi.

4. Prestare attenzione al rischio scottatura evidenziato dalla presenza di adeguata cartellonistica nei pressi delle superfici calde

5. Il Responsabile dell’Esperimento ha il compito di comunicare l’inizio dell’esperimento al restante personale del laboratorio non coinvolto nei test.

5. ……………………..

[bookmark: _Toc357589932][bookmark: _Toc460398300]Allegati
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Dichiarazione presa visione esempio.docx
Calenzano, _____________



OGGETTO:  dichiarazione di presa visione e autorizzazione all’accesso ad aree del Laboratorio XXX e all’uso di attrezzature di lavoro

Io sottoscritto ___________________________ , nato a _____________________ il__________________, in qualità di ______________________ ________ presso________________________________________

DICHIARA

di aver preso visione e aver compreso le norme di sicurezza e igiene sul lavoro presenti nei seguenti Regolamenti:

· Regolamento di Accesso laboratorio (emissione del  ……………..)

· Regolamento Officina e utilizzo attrezzature di lavoro (emissione del ……………..)

· …………….

[bookmark: _GoBack]Dichiara altresì:

· Di aver ricevuto dal responsabile del laboratorio ____________ autorizzazione all’accesso nelle aree denominate:

· Officina

· Area lavorazioni

· Camera di prova 

· …………………

· Di aver preso visione e di aver compreso i regolamenti, di seguito elencati, specifici per l’impiego della attrezzatura e della strumentazione presente nel laboratorio e di esserne autorizzato all’utilizzo dal Responsabile

· Regolamento d’uso per impiego di tecniche di misura PSP e TLC (18/07/14)

· Regolamento d’uso della pompa a vuoto (07/07/15)

· ……………………………….



· Di aver ricevuto indicazioni dove poter consultare in ogni momento i sopra citati Regolamenti, schede di sicurezza e manuali d’uso e manutenzione di ogni attrezzatura.

· Di aver ricevuto l’autorizzazione dal Responsabile all’utilizzo le seguenti attrezzature

· Attrezzature di lavoro portatili come richiamato dal Regolamento Officina 

· Attrezzatura ……………………

Di aver ricevuto i seguenti dispositivi di protezione individuali

· Guanti da lavoro

· Occhiali protettivi

· Scarpe antinfortunistiche

· Otoprotettori





Firma Del Dichiarante

____________________	



   Firma del Preposto per presa visione 

(nome e cognome)

_________________________
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checklist_lavoratori.xlsx
list

		LAB XXXX - lista lavoratori																		7/1/22

		No		Lavoratore		Inquadramento		Lavoratore attvo		Autorizzazione accesso aree laboratorio		Presa visione regolamenti laboratorio		Autorizzazione uso attrezzature con formazione e addestramento		DPI		Ultimo controllo stato lavoratore		Note

		1		Mario Rossi		Tecnologo		SI		Area officina		Regolamento di accesso al laboratorio						1-Feb-22		Annotazioni varie

										Cella di prova 1

























AITEB-2-ACTION-LIST &D	


Page &P	




input

		Inquadramento		Lavoratore attvo		Autorizzazione accesso aree laboratorio		Presa visione regolamenti laboratorio		Autorizzazione uso attrezzature con formazione e addestramento		DPI

		Assegnista		SI		Area officina		Regolamento di accesso al laboratorio		Banco prova protitpo bruciatore progetto XXX		Scarpe S1P

		Ricercatore Td		NO		Cella di prova 1		Regolamento banchi prova test combustione		Trapano a colonna Mod.XXX		otoprotettori

		Tecnologo				-						-

		Personale TA				-						-

		Professore				-

		Dottorando

		Tirocinante
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[image: C:\Users\SP\Desktop\manuale_identita_visiva_Pagina_1.jpg]





Calenzano, _____________







OGGETTO:  Dichiarazione di consegna DPI





Io sottoscritto ___________________________ , nato a _____________________ il__________________, in qualità di ____________________________ presso Dipartimento di Ingegneria Industriale – Università degli Studi di Firenze







DICHIARA





· Di aver ricevuto in consegna i seguenti dispositivi di protezione individuale:

· Occhiali protettivi EN166 1FT

· Scarpe antinfortunistiche S1P

· …….











Firma Del Dichiarante





________________________	

      	





Firma del Responsabile del Laboratorio per presa visione

(Nome e Cognome)





_________________________
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registro_consegna_DPI_esempio.docx


[bookmark: _Toc64722096] REGISTRO DI CONSEGNA DEI DPI AL PERSONALE

		LABORATORIO:   XXXX – DIEF Università di Firenze    INDIRIZZO:   Via XXXXXXX   RESPONSABILE: XXXXXXXXXXXXXXX



		NOMINATIVO

		QUALIFICA

		DPI CONSEGNATI

		DATA

		FIRMA PER RICEVUTA
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		RELAZIONE PROTOTIPO SPERIMENTAZIONE AI SENSI DEL DM 5 AGOSTO 1998 N. 363

BANCO PROVA ___________

AUTHOR(S): XXXXX

CHECKED: XXXXX

APPROVED: XXXXX

		Doc.: 

Issue: n° 01

Date: 01/08/2019

Page 11 of 12













Banco Prova XXXXXXX

GENERALITA’

Il presente banco prova è stato progettato con la finalità di eseguire test sperimentali su un simulacro, non-reattivo, di ………..

. 

		Numero di Fabbrica

		



		Fluido di lavoro

		



		Pressione di Progetto (PS)

		



		Temperatura Max e Min di Progetto (TS)

		



		DN Max [mm]

		



		Volume [m3]

		



		Marcatura CE

		



		Fabbricante

		



		Categoria e Modulo PED (se applicato D.Lgs. 25/02/2000, n. 93)

		



		Applicazione  art.9 DM 363/98

		



		Contratto di Ricerca/riferimento

		







PERSONALE ABILITATO ALL’ESERCIZIO DEL BANCO PROVA

Ing. XXXXXX		Ing. XXXXXX			    









Descrizione APPARATO SPERIMENTAle

Il banco prova consiste di 3 settori su sviluppo radiale di camera di combustione e prima schiera statorica di turbina. La Zona 3 consiste in una camera di………………….

[image: ]

Figura 1- Banco prova

Il dimensionamento del banco prova per i limiti di esercizio riportati a seguire, è stato effettuato, secondo le normative vigenti, dal produttore ……….. 



		Massima pressione di esercizio

		PSmax: 3 bar assoluti



		Minima pressione di esercizio

		PSmin: 0 bar



		Massima temperatura ammissibile

		TSmax: 350,0 °C



		Minima temperatura ammissibile

		TSmin: 20 °C



		Ore di funzionamento

		500







La tipologia di misure previste sul banco prova sono:

· Misura a caldo con telecamera infrarossi installando apposita finestra di Zaffiro per accesso ottico (si veda dimensionamento)

· Misura con Pressure Sensitive Paint con banco freddo (Regolamento d’uso per impiego di tecniche di misura PSP e TLC (CeRTuS-DIEF))

· Misura con sonda pneumatica e utilizzo di Traverse system

Finestra IR zaffiro

Come sopra specificato il banco prova verrà equipaggiato con finestra in zaffiro installata su apposita finestra di accesso del banco prova al fine di permettere misure all’interno del componente con termocamera IR. Tale finestra è stata dimensionata e approvvigionata da Università di Firenze, di seguito si riporta il calcolo strutturale.

Il calcolo strutturale della finestra fa riferimento al materiale Zaffiro (Al2O3) di dimensioni 136x68 spessore 8mm (parte non supportata 130x62mm). 

Il progetto ha previsto guarnizioni in grafite fra finestra e supporti metallici al fine di garantire dilatazioni differenziali fra i componenti.

Per il calcolo dello spessore si fa riferimento alla seguente formula semplificata:





Dove:

· P=Pressione di esercizio (psi)

· R=rapporto larghezza/altezza non supportata

· SF=Safety factor

· K= costante empirica assunta 0.75

· MR=Modulo di rottura (psi)

La formula include un coefficiente di sicurezza pari a 4.

		Materiale

		P [bar]

		R 

		SF

		MR [MPa]

		t [mm]



		Sapphire

		2

		2.1

		4

		276

		1.8







Il valore calcolato risulta inferiore a quello di effettiva realizzazione pari a 8mm garantendo ampia sicurezza contro sovrapressioni, lo spessore selezionato è infatti adeguato anche per la massima pressione di esercizio dell’impianto aria compressa. Tuttavia essendo il materiale soggetto a possibili shock termici viene vietato l’accesso alla sala prova durante il funzionamento in pressione del banco prova (pressione superiore a 0.5barG).



INTEGRAZIONE NELLA FACILITY

L’apparato si compone di…………..





Prescrizioni sull’uso del banco prova

Di seguito si elencano le principali disposizioni integrative di sicurezza da adottare per l’esercizio del prototipo. Le successive norme sono da considerarsi ad integrazione di quelle generiche riportate nel Manuale d’uso e mantenimento del costruttore…………………

Norme comportamentali integrative ai regolamenti d’uso in vigore nel laboratorio

· Il test deve essere eseguito e controllato in ogni sua fase da due persone ………….

· Tutte le manovre di regolazione dei parametri di flusso dovranno avvenire dall’esterno della cella di prova.

· L’accesso alla sala prova è consentito con adeguati DPI (occhiali protettivi e cuffie antirumore) solo …………..

· La fase di riscaldamento del modello deve avvenire…………………..

· …………………………………



Valutazione dei rischi

Per il prototipo sono state individuate tre categorie di rischio:

[image: ]

Oltre alla pericolosità di particolari eventi, è stata valutata la relativa probabilità di accadimento e il danno che potrebbe derivare. Pertanto il rischio R connesso è valutato come prodotto fra probabilità p e pericolosità dell’evento d. Per una valutazione quantitativa è stato fissato un campo di variazione fra 0 e 10 delle variabili. Il loro legame è valutato dalla matrice di valutazione del rischio definendo 5 classi di rischio:

· Basso (B)

· Medio-basso (M-B)

· Medio (M)

· Medio-alto (M-A)

· Alto (A)

[image: ]



Nella tabella seguente le analisi effettuate per l’uso del prototipo

		ID

		Rischio

		Elementi da valutare

		Misure cautelative adottate

		Rischio residuo



		[bookmark: _Hlk518633723]Presenza superfici alta temperatura

		MEDIO-ALTO (p=3; d=5)

		Individuazione delle superfici calde e della loro temperatura

		Coibentazioni delle zone più esposte.

Cartellonistica di segnalazione.

Formazione del personale del THT. Vietato accesso sala prova 

		[bookmark: OLE_LINK8][bookmark: OLE_LINK9][bookmark: OLE_LINK10]Mancato rispetto delle prescrizioni



		Sovrappressione del prototipo

		ALTO (p=5; D=8)

		Pressurizzazione del banco in caso di portata massima dei compressori o apertura completa valvola di ammissione aria compressa. Errate manovre di regolazione

		Prescrizioni operative riguardante l’uso del prototipo e la sua regolazione.

Chiususra automatica della valvola di ammissione tramite software, quando la pressione in ingresso al banco supera un valore prestabilito. Stop manuale di emergenza (FUNGO ROSSO DI EMERGENZA) in grado di interrompere il flusso di portata e aprire la valvola di contropressione. 

		Mancato rispetto delle prescrizioni, setup errato delle soglie di allarme sul software di controllo 



		Superamento temperatura massima di progetto

		MEDIO

(p=2; d=6)

		Adeguati sistemi di monitoraggio temperatura

		Controllo continuo del banco prova da parte di due persone con misura della temperatura ridondante

		Mancato rispetto delle norme comportamentali.



		

		

		

		

		



		

		

		

		

		









allegati (dichiarazioni di conformita’, manuali d’uso, ecc.)
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Firenze, 1/08/2019





OGGETTO: Autorizzazione all’utilizzo del prototipo ai sensi del DM 5 Agosto 1998 n.363

Descrizione Attrezzatura: Prototipo BANCO PROVA XXXXXXXX



Il sottoscritto, Prof. XXXXXXX, in qualità di responsabile delle attività di ricerca del XXXX Lab, laboratorio afferente al Dipartimento di Ingegneria Industriale dell’Università degli Studi di Firenze con sede in via Vittorio Emanuele 32 - Calenzano (FI);

Preso atto della presente relazione tecnica e dei rischi residui connessi all’utilizzo del prototipo in oggetto;

Avendo informato e formato il personale operante all’interno del TXXXX lab sui rischi e sulle particolari misure di prevenzione e protezione da adottare attraverso divulgazione della presente relazione e del e dei Regolamenti richiamati;

Preso atto delle disposizioni contenute nel del DM 5 agosto 1998 n.363 

Preso atto della necessità, per scopi di ricerca scientifica, di dover realizzare misure sul prototipo in oggetto per un periodo temporale limitato



AUTORIZZA



l’utilizzo del prototipo all’interno del laboratorio XXXXXX Lab secondo le modalità previste dal presente documento e relativi Allegati.



In fede,

Prof. XXXXX



__________________________________

Alessio Picchi

THT Lab – via Vittorio Emanuele 32 – Calenzano (FI)

centralino +39 055 4796439| e-mail: alessio.picchi@htc.de.unifi.it 

P.IVA | Cod. Fis. 01279680480

11 di 12
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Checlist_test ESEMPIO.xlsx
Foglio1



				Data

				Descrizione prova

														Responsabile esperimento

														Responsabile Facility						LOGO

														Responsabile Misura

				ID		Descrizione controllo												Note		Esito		Firma

						Allaccio attrezzature e controllo collegamenti Aria

						Allaccio utenze acqua e controllo

						Allaccio utenze fuel e controllo

						Chiusura spurghi banco prova

						Controllo finale zona test con attenzione al contatto dei componenti con superfici calde

						Controllo della strumentazione di misura e start acquisizione strumenti





						Messa in tensione quadro riscaldatore elettrico in modalità remota

						Riempimento con intervento galleggiante del serbatoio stoccaggio acqua











						Chiusura sala prova per inizio test





				TASK EFFETTUARE A FINE ESPERIMENTO PER SHUT-OFF

						Spegnimento riscaldatore elettrico

						Intercettazione linee metano
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Verbale di avvenuta informazione, formazione, addestramento  ai lavoratori per le attrezzature di lavoro, ai sensi degli artt. 36, 37, 73 D.Lgs. n. 81/2008.


Nel giorno …………… …………. ……….. ………. ……….. dalle ore ………. alle ore …………. (mattina) e dalle sono stati tenuti, presso la sede ……………………………..  un incontro  con i lavoratori di UNIFI atti ad erogare l’informazione, formazione, addestramento all’uso in sicurezza della attrezzatura di lavoro denominata Prototipo………………………………………………, ai sensi degli artt. 36, 37, 73 D.Lgs. n. 81/2008.  

Nel corso degli incontri, il Resposanbile del Laboratorio ___________________ha provveduto affinché, i lavoratori incaricati dell’uso del Prototipo di seguito elencati:


•
…………………


disponessero di ogni necessaria informazione e istruzione, ricevendo una formazione e un addestramento adeguati, in rapporto alla sicurezza relativamente: 

a) alle condizioni di impiego del prototipo: esecuzione dei test sperimentali al fine di caratterizzare ……………………………., rampe di carico, analisi dei rischi come da valutazione riportata nel documento XXXXXXXXXXXX

b) alle situazioni anormali prevedibili: anomalie di funzionamento con arresto di emergenza, avaria, ……………………………..

Il Responsabile ha provveduto altresì ad informare i lavoratori sui rischi cui sono esposti durante l’uso delle attrezzature di lavoro, e sui rischi residui come da valutazione riportata nella sopracitata Relazione.

Nel corso dell’incontro, i lavoratori hanno presentato le seguenti osservazioni: 

………………………………………………………………………….


Il Responabile si è continuamente assicurato che il contenuto della formazione fosse stato compreso dai lavoratori, e che questi avessero acquisito le necessarie conoscenze e competenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro, obiettivo degli incontri. 

Le informazioni e le istruzioni d’uso risultano comprensibili ai lavoratori interessati. 

Ai lavoratori è stato consegnato il seguente: 


1. ……


……………………………….

Firme presenti:

Responsabile xxxxxxxxxxxxxxx    
  firma………………………………………..          


Sig. xxxxxxxxxxxxxxxxxxx           
  firma…………………………………………………………..                      


1
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censimento attrezzature

										Censimento attrezzature di lavoro 																								UNIFI-PO-04-Mod02
Rev 00 15/12/15



		N°		N° inventario		Reparto/laboratorio/gruppo di lavoro/locale		Costruttore		Modello		Matricola		Tipologia attrezzatura		responsabile attività di ricerca (Nome, Cognome, Ruolo)		Data messa a disposizione		Marcatura CE (SI/NO)		Presenza di manuale di uso e manutenzione (SI/NO)		frequenza di utilizzo [gg/settimana]		massima durata esposizione [hh/giorno]		DPI attualmente utilizzati (marcatura CE, norma rif., codice)		Piani di pulizia, manutenzione ordinaria, verifiche periodiche		Presenza dei registri degli interventi di manutenzione, controlli periodici, verifiche periodiche		formazione/addrestamento dei lavoratori all'utilizzo dell'attrezzatura









































































































































































NOTE

		NOTE

		- “data messa a disposizione”. Per tale punto ci è utile l’indicazione della data di messa a disposizione dell’attrezzatura almeno per quelle che non espongono la marcatura CE (come dichiarato nella colonna adiacente) e auto assemblate/modificate.

		- “Presenza di manuale di uso e manutenzione (SI/NO)”. Per tale punto in assenza di manuale di uso e manutenzione indichi pure “NO” se lo stesso non è presente o non reperibile. In tal caso lo stesso deve essere recuperato contattando il fornitore/costruttore o qualora ciò non fosse possibile il responsabile dell’attività dovrà redigere delle istruzioni operative per l’utilizzo delle attrezzature.

		- “frequenza di utilizzo [gg/settimana]”. Per tale punto può esser indicato un valore di durata di accensione rispetto all’anno, alla settimana, al mese.

		- “massima durata esposizione [hh/giorno]”. Per tale punto va indicata la durata della permanenza dell’operatore in prossimità della macchina durante l’accensione giornaliera.

		- "DPI attualmente utilizzati": specificare la tipologia (guanti in lattice, indumenti protettivi, guanti criogenici, visiere, occhiali di protezione, occhiali con filtri UV/IR, mascherine,….), la presenza di marcatura CE, la norma EN di riferimento riportata sulla confezione ed utilizzata dal costruttore per la marcatura e il codice specifico del grado di protezione garantito dal DPI: esempio guanto criogenico CE EN 511 22x, occhiali con lenti filtro UV EN 166-170-172 5-3.1 D1F

		- ”Piani di pulizia, manutenzione ordinaria verifiche periodiche”, ovvero se sono in atto pianificazioni di pulizia/manutenzione/verifica/controllo periodici metta "SI" e specifichi la cadenza (giornaliera,settimanale, mensile,...); se tali interventi di gestione del parco attrezzature vengono effettuati solo al bisogno (fermo macchina, rottura, malfunzionamento…) metta “NO”. 

		- “Presenza dei registri degli interventi di manutenzione, controlli periodici, verifiche periodiche”, ovvero se sono attualmente registrati gli interventi di pulizia/manutenzione/verifica/controllo periodici metta “SI”. Se attualmente gli interventi suddetti relativi alle attrezzature dei laboratori di sua competenza non sono regolarmente registrati è sufficiente che completi le caselle con “NO”; non importa che vada a ricercare documenti datati. L’adozione di un sistema di registrazione sarà un passaggio successivo.

		- “formazione/addestramento dei lavoratori all'utilizzo dell'attrezzatura”. Se per l’attrezzatura non sono effettuati informazione/formazione/addestramento da parte dei responsabili dell’attrezzatura nei confronti dei nuovi utilizzatori perché non necessari, riportare “NO” nella cella relativa all’attrezzatura.





image1.jpeg

UNIVERSITA
DEGLI STUDI

FIRENZE








image11.emf
Scheda di  Manutenzione delle attrezzature.docx
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		SCHEDA MANUTENZIONE ATTREZZATURE/STRUMENTAZIONE DI LAVORO



		Descrizione:  



		Ubicazione: 





		Matricola: 

		Modello: 

		Data costruzione/installazione: 

Dichiarazione conformità: SI        NO



		Libretto d’uso e manutenzione:  SI    NO

		Collaudo:  SI    NO    Non Pertinente



		Obbligo di verifica da parte di ASL o Organismo Certificato :   SI     NO









		SCHEDA MANUTENZIONE ATTREZZATURE DI LAVORO



		Data intervento

		* O/S

		Periodicità**

		Descrizione intervento

		Data prossimo intervento

		Firma/timbro manutentore



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		AVVERTENZE/ACCORGIMENTI

(dedotti da manuale d’uso e manutenzione/istruzione del costruttore)



		







* Tipi di intervento: O = ordinaria	S = straordinaria	



** Periodicità: SETT.= settimanale M = mensile T = trimestrale S = semestrale A = annuale  B = biennale







		ELENCO CONTROLLI 



		LISTA CONTROLLI DA EFFETTUARE – CADENZA SEMESTRALE



		Descrizione intervento: verifica semestrale RIL02_01

		Documento numero : RIL02_01

		DATA: 02/09/2019



		

1. Controllo corretta rilevazione ossigeno

2. Prova funzionamento attraverso gas inerte senza contenuto ossigeno

3. Pulizia Elemento Sensibile

4. Controlli semestrali come da manuale d’uso e manutenzione













		ELENCO CONTROLLI 



		LISTA CONTROLLI DA EFFETTUARE – CADENZA ANNUALE



		Descrizione intervento: verifica annuale RIL02_01

		Documento numero : RIL02_01

		DATA: 02/09/2019



		

1. Installazione nuova cella elettrochimica

2. Calibrazione con gas inerte in assenza di ossigeno (ZERO e SPAN)

3. Prova funzionalità con gas inerte in assenza di ossigeno
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Riepilogo

				7/1/22		Scadenzario manutenzione ordinaria

				scheda		Attrezzatura		Ubicazione		Prossima Manutenzione		Prossimi interventi		Data		Preavviso [mesi]		stato

				1		DAIKIN FAA71A     condizionamento Stanza CED 2 monosplit e 2 unità esterne		Calenzano     Stanza CED primo piano 		1/20/22		verifica semestrale, pulizia e funzionalità		1/20/22		1		SCADUTO

																0		

																0		

				2		     Impianto fornitura gas tecnici (gestione PIN)		Calenzano     Area Tecnica		11/4/23		verifica funzionamento		3/31/24		6		OK

												verifica integrità		11/4/23		6		OK

																0		

				esempio		     Attrezzatura XXX		Smarta     area ex forno		7/1/22		verifica funzionamento		7/1/22		1		IN SCADENZA

												verifica annuale		1/1/23		6		OK

																0		

						ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!

												ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!

												ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!

						ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!

												ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!

												ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!

						ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!

												ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!

												ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!

						ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!

												ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!

												ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!

						ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!

												ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!

												ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!

						ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!

												ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!

												ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!		ERROR:#REF!





1

				SCHEDA MANUTENZIONE ORDINARIA ATTREZZATURE/STRUMENTAZIONE DI LAVORO

				DESCRIZIONE:						Ubicazione:

				condizionamento Stanza CED 2 monosplit e 2 unità esterne						Stanza CED primo piano 				Prossima manutenzione

				Modello:						Sede				1/20/22

				DAIKIN FAA71A						Calenzano

				Matricola		Inventario		Data costruzione/installazione		7/29/19

				1902506 e 1902505				Dichiarazione Conformità		SI

								Manuale d'uso		SI

				Versione digitale libretto d'uso e manutenzione						NO

				Link repository

				Obbligo di verifica da parte di ASL/Inail/O.N.						NO

				NOTE:		circuiti non soggetti per potenzialità a norma F-GAS







				Descrizione intervento dettagliata:						Periodicità [MESI]		6

				1- manutenzione come da manuale d'uso
2- controllo protezioni elettriche e cablaggi
3- pulizia interna ed esterna
4- controllo motore e compressore
5- verifica cricuito refrigerante e connessioni
6- sostituzione filtri antibatterici
7- Igienizzazione con prodotti a base schiuma
8- verifica piena funzionalità						Data primo intervento		7/29/19

										Mesi preavviso		1.00

										Descrizione sintetica

										verifica semestrale, pulizia e funzionalità



				Data intervento		Eseguito		Descrizione intervento/note		Data prossimo intervento		Eseguito da:						Filter date		interventi in prossima data

				7/29/19		SI		Installazione		1/29/20		Termosystem (Ranfagni)						1/29/20		

				1/27/20		SI		Manutenzione programmata		7/27/20		Termosystem (Martelli)						7/27/20		

				7/10/20		SI		Manutenzione programmata		1/10/21		Termosystem (Martelli)						1/10/21		

				1/12/21		SI		Manutenzione programmata		7/12/21		Termosystem (Martelli)						7/12/21		

				7/20/21		SI		Manutenzione programmata		1/20/22		Termosystem						1/20/22		1.00

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																		1/20/22		1.00





				Descrizione intervento dettagliata:						Periodicità [MESI]

										Data primo intervento

										Mesi preavviso

										Descrizione sintetica





				Data intervento		Eseguito		Descrizione intervento/note		Data prossimo intervento		Eseguito da:						Filter date		interventi in prossima data

				12/31/99		NO														

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				0.00





				Descrizione intervento dettagliata:						Periodicità [MESI]

										Data primo intervento

										Mesi preavviso

										Descrizione sintetica





				Data intervento		Eseguito		Descrizione intervento/note		Data prossimo intervento		Eseguito da:						Filter date		interventi in prossima data

				12/31/99		NO														

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				0.00





2

		3

				SCHEDA MANUTENZIONE ORDINARIA ATTREZZATURE/STRUMENTAZIONE DI LAVORO

				DESCRIZIONE:						Ubicazione:

				Impianto fornitura gas tecnici (gestione PIN)						Area Tecnica				Prossima manutenzione

				Modello:						Sede				11/4/23

										Calenzano

				Matricola		Inventario		Data costruzione/installazione		4/1/15

				SI13R012-B-V-001				Dichiarazione Conformità		SI

								Manuale d'uso		SI

				Versione digitale libretto d'uso e manutenzione						SI

				Link repository

				Obbligo di verifica da parte di ASL/Inail/O.N.						SI

				NOTE:		matricola INAIL 15/700090/FI







				Descrizione intervento dettagliata:						Periodicità [MESI]		36

				Verifica funzionamento impianto come da DM329/04						Data primo intervento		4/1/15

										Mesi preavviso		6.00

										Descrizione sintetica

										verifica funzionamento



				Data intervento		Eseguito		Descrizione intervento/note		Data prossimo intervento		Eseguito da:						Filter date		interventi in prossima data

				4/1/15		SI		Installazione		4/1/18		PIN						4/1/18		

				4/12/18		SI		verifica funzionamento		4/12/21		INAIL						4/12/21		

				3/31/21		SI		verifica funzionamento		3/31/24		SICURCERT						3/31/24		

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																		3/31/24		0.00





				Descrizione intervento dettagliata:						Periodicità [MESI]		120

				verifica integrità impianto come da DM329/04, controllo su recipiente a pressione						Data primo intervento		11/4/13

										Mesi preavviso		6.00

										Descrizione sintetica

										verifica integrità



				Data intervento		Eseguito		Descrizione intervento/note		Data prossimo intervento		Eseguito da:						Filter date		interventi in prossima data

				11/4/13		SI		Costruzione serbatoio		11/4/23		Costruttore SICC						11/4/23		1.00

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																		11/4/23		1.00





				Descrizione intervento dettagliata:						Periodicità [MESI]

										Data primo intervento

										Mesi preavviso

										Descrizione sintetica





				Data intervento		Eseguito		Descrizione intervento/note		Data prossimo intervento		Eseguito da:						Filter date		interventi in prossima data

				12/31/99		NO														

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				0.00





esempio



				SCHEDA MANUTENZIONE ORDINARIA ATTREZZATURE/STRUMENTAZIONE DI LAVORO

				DESCRIZIONE:						Ubicazione:

				Attrezzatura XXX						area ex forno				Prossima manutenzione

				Modello:						Sede				7/1/22

										Smarta

				Matricola		Inventario		Data costruzione/installazione

				AAAXXXX		XXXXXX		Dichiarazione Conformità		SI

								Manuale d'uso		SI

				Versione digitale libretto d'uso e manutenzione						SI

				Link repository

				Obbligo di verifica da parte di ASL/Inail/O.N.						SI

				NOTE:		matricola XXXX









				Descrizione intervento dettagliata:						Periodicità [MESI]		6

				Controllo periodico semestrale XXXXXX						Data primo intervento		1/1/22

										Mesi preavviso		1.00

										Descrizione sintetica

										verifica funzionamento



				Data intervento		Eseguito		Descrizione intervento/note		Data prossimo intervento		Eseguito da:						Filter date		interventi in prossima data

				1/1/22		SI		manutenzione		7/1/22		DITTA XXX						7/1/22		1.00

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																		7/1/22		1.00







				Descrizione intervento dettagliata:						Periodicità [MESI]		12

				controllo annuale						Data primo intervento		1/1/22

										Mesi preavviso		6.00

										Descrizione sintetica

										verifica annuale



				Data intervento		Eseguito		Descrizione intervento/note		Data prossimo intervento		Eseguito da:						Filter date		interventi in prossima data

				1/1/22		SI		avvio macchina		1/1/23		XXXX						1/1/23		

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																		1/1/23		0.00







				Descrizione intervento dettagliata:						Periodicità [MESI]

										Data primo intervento

										Mesi preavviso

										Descrizione sintetica





				Data intervento		Eseguito		Descrizione intervento/note		Data prossimo intervento		Eseguito da:						Filter date		interventi in prossima data

				12/31/99		NO														

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				

																				0.00





Opzioni

						SI				3

						NO				6

										12

										24

										36

										48

										120
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Regolamento per Visitatori



THT LAB – Università Degli Studi di Firenze

Via Vittorio Emanuele 32 – Calenzano (FI)

Tel. +39 055 2758452





Il seguente documento contiene tutte le informazioni importanti inerenti le regole di comportamento e di sicurezza. Tutti i visitatori devono farle proprie e seguirle scrupolosamente.

Per eventuali chiarimenti rivolgetevi al Responsabile o al Preposto

L’ingresso nei luoghi di lavoro è ammesso solo dopo essersi presentati all’ingresso ed esclusivamente con la costante presenza di un collaboratore dell’Azienda.



Il regolamento di sicurezza per visitatori e fornitori, è stato elaborato per l’incolumità vostra e di tutto il personale del laboratorio. La consapevole inosservanza dello stesso può portare a gravi conseguenze e incorrere in responsabilità penali.



Il laboratorio presenta aree in cui vengono effettuati test sperimentali su prototipi. Il Visitatore è tenuto in ogni momento a seguire le indicazioni impartite dal personale.







		Responsabile del Laboratorio

		Bruno Facchini

		+39 328 8604584



		Preposto alla sicurezza

		Alessio Picchi

		+39 055 2758452



		Numeri di Emergenza 24h



		[image: ][image: http://www.118italia.it/logo1.GIF]



		Indicazioni generali



		Segnaletica

		In tutta l’azienda devono essere rispettati i segnali di pericolo, di divieto e d’obbligo e le rispettive disposizioni.



		Utilizzo di macchinari e attrezzature

		Le apparecchiature, i macchinari o gli impianti di proprietà del Laboratorio non possono essere usati di propria iniziativa. L’utilizzo è subordinato al parere del Responsabile o del Preposto.



		[image: http://www.odontotecnici.net/images2/vietato_fumare.gif]

		E’ vietato fumare in ogni area interna ed esterna del laboratorio.



		Rischi specifici



		



[image: ]



		Le zone di pericolo per le persone senza direttive o specifica formazione sono segnalate.

In tutte le aree evidenziate da questo cartello è concesso l’accesso solo con esplicita autorizzazione e sempre accompagnati dal personale del laboratorio.



		

		Dov’è possibile sono da utilizzare i percorsi riservati ai

Pedoni marcati con apposito nastro segnalatore.



		[image: https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/a/a9/High_voltage_warning.svg/2000px-High_voltage_warning.svg.png]

		Pericolo di folgorazione

Canalette e tubi corrugati non devono essere danneggiati

per nessun motivo. 

E’ vietato operare sui quadri elettrici senza esplicita autorizzazione.





		[image: http://www.manutan.it/img/S/GRP/ST/AIG377235.jpg]

		In alcuni settori del laboratorio si fa uso di apparecchiature laser ad alta energia. E’ severamente vietato l’accesso in tali locali segnalati da apposito cartello senza espressa autorizzazione.



		[image: http://thumbs1.ebaystatic.com/d/l225/m/mUKrgUYgaP3bxDl1p98jJxA.jpg]

		In alcune aree del laboratorio ed in certe situazioni, il rumore raggiunge valori oltre gli 85dbA. In tutti i settori evidenziati da questo cartello è assolutamente obbligatorio indossare sistemi protettivi per l’udito.



		Pronto soccorso



		Nel caso un visitatore sia testimone di un incidente dovrebbe comportarsi come segue:



		Messa in sicurezza del luogo dell’incidente

		Spegnere i macchinari e/o gli impianti agendo sul relativo pulsante di emergenza



		Immediato soccorso

		In caso di situazione di grave pericolo per il ferito, se possibile, rimuovere la fonte del pericolo preservando sempre l’incolumità di chi soccorre



		Informare ed avvertire

		Informare immediatamente il pronto intervento al numero di emergenza e al contempo allertare il personale e il Responsabile del laboratorio



		Situazioni di pericolo

		In caso si ravvisino situazioni di potenziale pericolo per la sicurezza sul lavoro si è tenuti ad avvisare IMMEDIATAMENTE i referenti del laboratorio



		Protezione antincendio



		Si informa che l’attività del Laboratorio è considerata a rischio incendio medio in riferimento alla classificazione indicata nel DM 10/03/98. L’edificio dispone di piante dove sono riportate vie di esodo e ubicazione dei mezzi antincendio.



		Allarme

		Al segnale di evacuazione o in caso si ravvisino situazioni di incendio o pericolo dare immediatamente l’allarme e avviarsi verso l’uscita di emergenza più vicina. Seguire sempre le istruzioni impartite dalle squadre di emergenza.



		Spegnimento

		Intraprendere azioni di spegnimento con estintori portatili solo se la propria incolumità non è messa a rischio



		Fuga
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Abbandonare l’edificio utilizzando le uscite di emergenza e recarsi presso il punto di raccolta.





























		Impianti, presidi antincendio e vie di esodo del laboratorio
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THT LAB – Università Degli Studi di Firenze

Via Vittorio Emanuele 32 – Calenzano (FI)

Tel. +39 055 8827649
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DICHIARAZIONE PRESA VISIONE





Il/La sottoscritto/a_________________________________________ residente a  ___________________ in via ______________________________________ CAP_____________ Provincia___________ documento di identità nr _______________________________________   rilasciato il ____________________ da______________________ in qualità di ________________









Dichiara



Di fare proprie tutte le dichiarazioni che seguono, esonerando il Laboratorio___________ – Università Degli Studi di Firenze, Dipartimento di ingegneria Industriale da ogni responsabilità:



· Di aver ricevuto autorizzazione dal responsabile del laboratorio _________________ ad accedere al laboratorio in qualità di visitatore;

· Di aver ricevuto e di aver  preso visione del “Regolamento per Visitatori” 

· Di rispettare il Regolamento del Laboratorio  e di seguire le indicazioni impartite dal personale del Laboratorio;

· Di poter supervisionare i test su banco prova denominato_____________________ in qualità di________________________;

· Di attenersi in ogni momento alle indicazioni impartite del personale del laboratorio;

· Di astenersi in ogni momento nell’effettuare azioni che possono creare interferenza con le attività lavorative del personale del laboratorio;

· Di informare tempestivamente il personale del laboratorio se la propria condizione fisica non consentisse l’esposizione a rumore o altri agenti fisici (soggetto sensibile come ad esempio portatore di dispositivi medici impiantati attivi, donne in stato di gravidanza, ecc.)







Dichiara altresì:



· Di esser stato informato che durante i test il visitatore può essere esposto a rumore superiore a 85dbA, pertanto sussiste l’obbligo di indossare otoprotettori forniti dal personale del laboratorio;

· Di indossare durante la visita scarpe antinfortunistiche di categoria almeno S1P.



DATA______________________



FIRMA______________________



Informativa per il trattamento dei dati personali di soggetti che accedono ai laboratori didattici e di ricerca del Dipartimento di Ingegneria Industriale per finalità didattiche, di ricerca e di trasferimento tecnologico e che prevedono/non prevedono riprese fotografiche audio e video.



Il Regolamento Generale sulla Protezione dei dati Personali (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016) d’ora in avanti GDPR, prevede la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati di carattere personale come diritto fondamentale.

Ai sensi dell’art.13 del GDPR, pertanto, nella sua qualità di interessato, la informiamo che:

TITOLARE DEL TRATTAMENTO: Titolare del trattamento dei Suoi dati personali è l’Università degli Studi di Firenze, con sede in Firenze, Piazza San Marco, 4 telefono 055 27571 e-mail: urp@unifi.it, pec: ateneo@pec.unifi.it. 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI: Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) è il Dott. Massimo Benedetti, Dirigente dell’Area Affari generali e legali, Firenze, via G. la Pira, 4 telefono. 055 2757667 e-mail: privacy@adm.unifi.it

FINALITA’ DEL TRATTAMENTO E BASE GIURIDICA: nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, adeguatezza, pertinenza e necessità di cui all’art. 5, paragrafo 1 del GDPR l'Università degli Studi di Firenze, in qualità di Titolare del trattamento, provvederà al trattamento dei dati personali forniti dall’interessato per l’accesso ai laboratori del Dipartimento o e della sua immagine eventualmente ritratta in foto, video o altro materiale audiovisivo prodotto esclusivamente per le finalità connesse allo svolgimento dei compiti istituzionali di pubblico interesse di cui è investito il titolare del trattamento.

In particolare i dati di cui sopra saranno raccolti e trattati, con modalità manuale, cartacea e informatizzata, mediante il loro inserimento in archivi cartacei e/o informatici e, relativamente alle sole immagini della persona ritratta pubblicate e/o diffuse sui canali di comunicazione ufficiali dell’Università degli Studi di Firenze, per il perseguimento delle seguenti finalità:

1. consentirle di accedere ai laboratori del Dipartimento;

2. scopi informativi sulle attività didattiche, di ricerca e trasferimento tecnologico del Dipartimento.



CATEGORIE DI DESTINATARI DEI DATI ED EVENTUALE TRASFERIMENTO DATI: I dati trattati per le finalità di cui sopra verranno comunicati o saranno comunque accessibili ai dipendenti e collaboratori assegnati ai competenti uffici dell’Università degli Studi di Firenze-DIEF, che, nella loro qualità di referenti per la protezione dei dati  e/o amministratori di sistema e/o incaricati del trattamento saranno a tal fine adeguatamente istruiti dal Titolare.



L’Università può comunicare i dati personali di cui è titolare anche ad altre amministrazioni pubbliche qualora queste debbano trattare i medesimi per eventuali procedimenti di propria competenza istituzionale nonché a tutti quei soggetti pubblici ai quali, in presenza dei relativi presupposti, la comunicazione è prevista obbligatoriamente da disposizioni comunitarie, norme di legge o regolamento.



La gestione e la conservazione dei dati personali raccolti dall’Università degli Studi di Firenze avviene su server ubicati all’interno dell’Università e/o su server esterni di fornitori di alcuni servizi necessari alla gestione tecnico-amministrativa che, ai soli fini della prestazione richiesta, potrebbero venire a conoscenza dei dati personali degli interessati e che saranno debitamente nominati come Responsabili del trattamento a norma dell’art. 28 del GDPR.



I dati raccolti non saranno oggetto di trasferimento in Paesi non appartenenti all’UE.



Le immagini delle visite e degli incontri contenute in foto, video o altro materiale audiovisivo potranno essere pubblicate sui canali di comunicazione ufficiali Ateneo.



PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI:

I dati raccolti saranno conservati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti. 



DIRITTI DELL’INTERESSATO: 

L’interessato ha diritto di richiedere all’Università degli Studi di Firenze, quale Titolare del trattamento, ai sensi degli artt.15, 16, 17, 18, 19 e 21 del GDPR: 

1. l'accesso ai propri dati personali ed a tutte le informazioni di cui all’art.15 del GDPR;

1. la rettifica dei propri dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti;

1. la cancellazione dei propri dati, fatta eccezione per quelli contenuti in atti che devono essere obbligatoriamente conservati dall’Università e salvo che sussista un motivo legittimo prevalente per procedere al trattamento;

1. la limitazione del trattamento nelle ipotesi di cui all’art.18 del GDPR.

L’interessato ha altresì il diritto:

1. di opporsi al trattamento dei propri dati personali, fermo quanto previsto con riguardo alla necessità ed obbligatorietà del trattamento ai fini dell’instaurazione del rapporto;

1. di revocare il consenso eventualmente prestato per i trattamenti non obbligatori dei dati, senza con ciò pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca.

MODALITA’ DI ESERCIZIO DEI DIRITTI:

L’interessato potrà esercitare tutti i diritti  di cui sopra (anche utilizzando l’apposito modello pubblicato alla pagina https://www.unifi.it/vp-11360-protezione-dati.html) inviando una e-mail al Responsabile Protezione dei dati al seguente indirizzo e-mail; privacy@adm.unifi.it



RECLAMO

L’interessato ha diritto anche di proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali ai sensi dell’art.77 del GDPR (http://www.garanteprivacy.it). 



OBBLIGATORIETA’ O MENO DEL CONFERIMENTO DEI DATI:

Nel caso l’interessato si opponga a fornire i dati richiesti al momento dell’ingresso nei laboratori o non intenda consentire l’utilizzo delle immagini lo stesso non potrà accedere alle strutture dipartimentali.







DATA______________________



Per presa visione, il/la dichiarante 



______________________
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Progetto di Laboratorio Didattico



Oggetto

Il presente documento è redatto al fine di istruire l’iter autorizzativo per la partecipazione ad attività formative di laboratorio in presenza da parte di studenti del corso di Laurea magistrale in Ingegneria meccanica presso il laboratorio THT LAB del DIEF presso i locali di via Vittorio Emanuele 32 – Calenzano (FI), propedeutiche al fine di redigere una relazione necessaria a sostenere l’esame di “Impianti con Turbina a gas” e relativi corsi mutuati.



		Titolo del progetto

		Misure di coefficiente di scambio termico – impingement cooling



		Responsabile

		Prof. Bruno Facchini



		Corso di laurea in cui è incardinato l’insegnamento

		Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica



		Nome e codice dell’insegnamento

		B024569 (B068) - IMPIANTI CON TURBINA A GAS



		Periodo di svolgimento

		14 dicembre 2020 – 30 aprile 2021



		Orario di svolgimento

		Sessioni di massimo 4 ore concordate con gli studenti



		Nome del docente e dipartimento di afferenza

		Facchini Bruno, Dipartimento di Ingegneria Industriale



		Nome dell’esercitatore, ruolo e dipartimento di afferenza

		Alessio Picchi, Personale Tecnico, Dipartimento di Ingegneria Industriale



		Numero massimo di studenti che parteciperanno in contemporanea all’esperienza di laboratorio

		Massimo 2 studenti; per l’attuale anno accademico sono previsti in totale un massimo di 10 studenti





Obiettivo del progetto

Il progetto si pone come obiettivo la partecipazione di studenti ad una esperienza di laboratorio, finalizzata alla misura del coefficiente di scambio termico in un semplice apparato sperimentale installato presso il laboratorio THT LAB in via Vittorio Emanuele 32 – Calenzano.

Gli studenti che dovranno affrontare l’esperienza di laboratorio saranno suddivisi in gruppi di lavoro composti da massimo 2 persone. Ciascun gruppo accederà ai locali dove si svolgerà l’esperienza di laboratorio in giornate diverse e sarà costantemente sorvegliato dall’esercitatore. La permanenza di ciascun gruppo nel laboratorio sarà della durata massima di 4 ore per un massimo di 2 giornate di lavoro distinte. Il calendario di accesso sarà concordato e autorizzato dal Direttore del Dipartimento, nel rispetto della numerosità massima ammessa nei locali. 



Prima dell’accesso ai locali, ciascun gruppo sarà convocato in una conference call al fine di addestrare gli studenti circa il regolamento di accesso per visitatori al laboratorio (comprese le procedure da attuare in caso di emergenza), l’esecuzione dell’esperienza didattica e i contenuti del Protocollo Anticontagio COVID-19 di Ateneo. Agli studenti sarà richiesto il rilascio di una presa visione inerente al regolamento di accesso per visitatori al laboratorio e alla compilazione del modulo “autocertificazione temperatura” come da protocollo Anticontagio. Gli studenti saranno addestrati all’uso delle semimaschere facciali FFP2 sfruttando i corsi a distanza programmati dal DIEF.



Descrizione delle attività



L’attività prevede la misura de coefficiente di scambio termico generato da un getto di aria proveniente da un foro calibrato da 5mm alimentato da una camera di calma (plenum). Il getto d’aria impatta su di una sottile lamina di inconel da 25 micron di spessore posizionata a circa 10 mm dal getto stesso. La lamina è alimentata da un alimentatore DC da banco attraverso delle bus bar di rame, ad una tensione regolabile che può al massimo raggiungere i 12VDC.

Per effetto dell’alimentazione elettrica, la lamina di Inconel tesa alle estremità subirà un riscaldamento. Una IR camera posizionata sul lato opposto del getto sarà adibita alla misura superficiale 2D di temperatura.  Uno schema dell’attrezzatura è riportato nella figura seguente; la dimensione della camera di calma di alimentazione del getto d’aria è dell’ordine del litro.



[image: ]

Figura 1 Schema apparato sperimentale



L’apparato sperimentale sarà interamente allestito dall’esercitatore che supervisionerà l’operato degli studenti. L’esperimento prevederà due zone di lavoro allestite nella medesima stanza indentificate come postazione di regolazione (zona 1) e postazione di acquisizione (zona 2). Le zone saranno adeguatamente distanziate di almeno 2 metri; nella zona 1 saranno collocati getto d’aria e strumenti di misura, nella zona 2 troverà invece collocazione la postazione con PC per l’acquisizione e salvataggio dei dati. Le zone sono identificate a terra con nastro di segnalazione.

Ad ognuno dei due studenti sarà assegnato un preciso ruolo, identificato nella lista delle operazioni da eseguire per completare l’esperimento, ed una zona di lavoro:

1. Apertura software acquisizione IR camera e setting dei parametri di acquisizione, regolazione del fuoco da software (STUDENTE 1, ZONA 1);

2. Accensione getto aria compressa e regolazione (STUDENTE 2, ZONA 2) sulla base delle indicazioni verbali fornite dallo STUDENTE 1

3. Regolazione altezza del getto rispetto al target in inconel (STUDENTE 2, ZONA2)

4. Accensione alimentatore DC e regolazione corrente (STUDENTE 2, ZONA 2)

5. Controllo stazionarietà del test e acquisizione dei dati (STUDENTE 1, ZONA 1)



Gli studenti ripeteranno le operazioni al fine di acquisire dati in diverse condizioni di flusso, regolando l’altezza del getto e la portata uscente dall’getto. 



Descrizione del laboratorio

Il laboratorio THT LAB è situato nel plesso che ospita i laboratori pesanti del DIEF in via Vittorio Emanuele 32. Il laboratorio si sviluppa interamente .......



DPI

Gli studenti potranno accedere al laboratorio..............

Figura 2 Pianta locali THT Lab
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DICHIARAZIONE PRESA VISIONE





Il sottoscritto_________________________________________ residente a  _____________________

in via ______________________________________ CAP_____________ Provincia___________

documento di identità nr ____________________________________________                            rilasciato il ____________________da___________________________ 

Telefono______________________________________





Dichiara

Di fare proprie tutte le dichiarazioni che seguono, esonerando il THT Lab – Università Degli Studi di Firenze da ogni responsabilità:

· Di aver ricevuto e di aver  preso visione dei seguenti Regolamenti:

· Regolamento di Accesso al Laboratorio …….

· …..

· Di rispettare il Regolamento del Laboratorio  e di seguire le indicazioni impartite dal personale del Laboratorio;

· Di aver ricevuto formazione riguardo all’uso dell’attrezzatura sperimentale per test di anemometria a filo caldo e di esser stato informato riguardo i rischi residui; si impegna inoltre a rispettare le indicazioni operative circa l’utilizzo di tale attrezzatura astenendosi da effettuare manovre per le quali non è stato ricevuto addestramento;

· Di aver ricevuto i seguenti DPI e di indossarli durante la permanenza all’interno del laboratorio

·  Otoprotettori,…..



DATA______________________



FIRMA______________________

image1.jpeg

Q " laboratory of Technology for High Temperature






image2.jpeg

UNIVERSITA
DEGLI STUDI

FIRENZE








image1.emf
Regolamento di  accesso laboratorio ESEMPIO.docx


Regolamento di accesso laboratorio ESEMPIO.docx
		[image: C:\Users\SP\Desktop\manuale_identita_visiva_Pagina_1.jpg]

		SGSL

		Pag.

		1 di 6



		

		Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro 

		Data

		xx/xx/13



		PR 01

		Titolo procedura

		Rev.

		00







		[image: C:\Users\SP\Desktop\manuale_identita_visiva_Pagina_1.jpg]

		Regolamento di Accesso al Laboratorio XXXXXX

		Data

		17/06/14



		

		

		Proc. N.

		01



		

		

		Rev.

		01







[bookmark: _Toc234501298][bookmark: _Toc357589926]











Regolamento di Accesso al Laboratorio XXXX

Responsabile Prof. XXXXXXX





























		

		

		

		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		

		

		

		



		Data

		Rev

		Descrizione

		Redatto

		Verificato

		Approvato












Indice
1	Scopo	3
2	Campo di applicazione	3
3	Definizioni ed abbreviazioni	3
4	Responsabilità	3
5	Modalità operative – Accesso al Laboratorio	3
5.1	Modalità operative – rispetto delle indicazioni generali di sicurezza e accesso alle aree condominiali esterne al laboratorio	4
5.2	Modalità operative – Disposizioni transitorie	4
6	Riesame della procedura	4
7	Allegati	4







[bookmark: _Toc29819312]Scopo

Questo documento definisce i criteri per l’accesso al Laboratorio XXXXXXXXX presso il DIEF, Dipartimento di Ingegneria Industriale. Il Laboratorio è situato ……………………. 

La gestione dei servizi………………………..

[bookmark: _Toc234501299][bookmark: _Toc357589927][bookmark: _Toc29819313]Campo di applicazione

[bookmark: _Toc234501300][bookmark: _Toc387825561][bookmark: _Toc388087925][bookmark: _Toc388088010][bookmark: _Toc388152323][bookmark: _Toc389620879][bookmark: _Toc389621200][bookmark: _Toc389621528][bookmark: _Toc389657618][bookmark: _Toc389708048][bookmark: _Toc389880169][bookmark: _Toc389880318][bookmark: _Toc389897553][bookmark: _Toc393006903][bookmark: _Toc495290061]Questo Regolamento si applica a tutti i dipendenti a qualsiasi titolo e agli studenti dell’Università di Firenze, che siano autorizzati all’accesso al Laboratorio. Inoltre tale Regolamento si applica anche a qualsiasi visitatore o dipendente di Ditta o Ente esterno debba accedere al Laboratorio. 



[bookmark: _Toc29819314]Definizioni ed abbreviazioni

[bookmark: _Toc29819315][bookmark: _Toc357589928]Responsabilità

La responsabilità di autorizzare l’accesso al Laboratorio, spetta al Responsabile del Laboratorio, che tiene costantemente informato riguardo agli accessi il Direttore del DIEF. Tutti i dipendenti a qualsiasi titolo e studenti dell’Università di Firenze, per accedere al Laboratorio ed esercitare al suo interno attività di qualsiasi genere, devono essere autorizzati e devono dichiarare di aver preso visione del presente documento, impegnandosi a rispettarlo. Inoltre tale Regolamento si applica anche a qualsiasi visitatore o dipendente di Ditta o Ente esterno debba accedere al Laboratorio, in questo caso il visitatore deve essere informato, riguardo a quanto previsto da tale Regolamento  e sempre accompagnato da personale autorizzato. All’ingresso del laboratorio deve risultare chiaramente indicato che l’ingresso è vietato al personale non autorizzato e che, per accedere, è comunque necessario aver preso visione del presente Regolamento.

Il responsabile del laboratorio è …………………………… mentre il preposto è…………………………

[bookmark: _Toc29819316]Modalità operative – Accesso al Laboratorio

Prima di accedere al Laboratorio è necessario prendere visione di tale Regolamento ed impegnarsi a rispettarlo, sottoscrivendo specifica dichiarazione. 

L’accesso alle aree evidenziate in verde nella pianta allegata è da ritenersi libero e non comporta alcuna precauzione nell’accesso, salvo diversa indicazione del personale già presente. Il numero delle postazioni dotate di video terminale è pari a 4.

L’accesso indipendente alle aree di prova evidenziate in rosso nella piantina allegata, deve essere autorizzato dal Responsabile del Laboratorio e comporta la conoscenza e l’impegno al rispetto delle norme per l’uso delle attrezzature e dei materiali come specificato all’ingresso di ciascun locale.

L’accesso alle aree di prova evidenziate in rosso nella piantina allegata per i soggetti esterni non può avvenire durante l’esecuzione di qualsiasi attività connessa con l’impiego delle attrezzature sperimentali. 

In ogni caso il numero massimo di dipendenti e/o studenti all’interno del Laboratorio contemporaneamente presenti nelle varie aree non può essere superiore a 10.

Gli orari di apertura……..



[bookmark: _Toc357589929][bookmark: _Toc29819317]Modalità operative – rispetto delle indicazioni generali di sicurezza e accesso alle aree condominiali esterne al laboratorio

Tutti coloro che accedono al Laboratorio sono tenuti a prendere visione delle informazioni generali di sicurezza, posizionamento estintori e vie di fuga, nonché della disponibilità dei presidi di primo soccorso, rispettando rigorosamente ogni prescrizione ed evitando di ostruire e/o impedire, anche temporaneamente l’accesso alle vie di fuga e ai dispositivi di pronto intervento sopra richiamati, segnalando prontamente al Responsabile del Laboratorio, qualsiasi malfunzionamento o problema al riguardo. Lo schema dei dispositivi installati è riportato nella pianta allegata. E’ inoltre vietato l’accesso alle zone……..  





[bookmark: _Toc29819318]Modalità operative – Disposizioni transitorie 

Allo stato attuale, il Laboratorio risulta in fase di allestimento, ……………….

[bookmark: _Toc234501305][bookmark: _Toc357589931][bookmark: _Toc29819319]Indicazioni generali e Rischi Specifici

In tutta l’azienda devono essere rispettati i segnali di pericolo, di divieto e d’obbligo e le rispettive disposizioni. L’Uso di  apparecchiature,  macchinari o gli impianti è subordinato al rispetto di specifici Regolamenti. E’ vietato fumare in ogni area interna ed esterna del laboratorio.

Rischi specifici:

· In alcuni settori del laboratorio opportunamente segnalati si fa uso di apparecchiature laser ad alta energia.

· In alcune aree segnalate del laboratorio ed in certe situazioni, il rumore raggiunge valori oltre gli 85dbA.

· Pericolo di folgorazione: Canalette e tubi corrugati non devono essere danneggiati per nessun motivo. E’ vietato operare sui quadri elettrici senza esplicita autorizzazione.

…………………………..

…………………………..

Riesame della procedura

Il Regolamento di accesso resta in vigore fino ad una sua successiva modifica. Qualora si manifestino, nell’uso di attrezzature e del Laboratorio medesimo, esigenze diverse da quelle prescritt,, queste devono essere immediatamente segnalate al Responsabile del Laboratorio che procederà al riesame del regolamento, cui seguirà l’emissione di una nuova versione del regolamento stesso.





[bookmark: _Toc357589932][bookmark: _Toc29819320]Allegati

Pianta del laboratorio con indicati i dispositivi di sicurezza installati e ove sono identificate le aree ad accesso libero (verde), quelle ad accesso soggetto a specifiche normative di sicurezza (rosso), quelle ad accesso vincolato alla presenza o autorizzazione di terzi.
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